
Il tempo di Pasqua sta per concludersi… con due feste speciali: l’Ascensione, questa domenica, e la 

Pentecoste, la settimana prossima. Ascensione è una parola che vuol dire “salita” e per noi cristiani, 

chiaramente, l’Ascensione è la salita al cielo di Gesù. L’evangelista Marco ci racconta che Gesù, prima di 

tornare al Padre, appare ancora una volta ai suoi e dice loro: “Andate in tutto il mondo e proclamate il 

vangelo ad ogni creatura!”. Attenti, però! Questo grande compito Gesù non lo consegna solo agli 

apostoli, ma a tutti i cristiani. Infatti, anche noi, oggi, siamo invitati dal Maestro ad essere suoi 

testimoni… vivendo secondo il vangelo. Marco, poi, per rassicurarci che l’Ascensione non è la festa 

dell’abbandono del Signore, elenca una serie di segni che sono garanzia dell’aiuto e della presenza del 

Risorto al nostro fianco. Da questi segni si riconoscere un autentico testimone di Gesù… Ma che 

significano questi segni? Sono davvero “attuali” anche per noi? “Nel mio nome scacceranno demòni…” 

richiama la capacità che il Signore ci dona di scacciare il male, di tenere lontano dal cuore tutto ciò che 

ci divide da Dio e dagli altri. “Parleranno lingue nuove”, è, invece, la forza che lo Spirito Santo, dà al 

nostro cuore, rendendoci capaci di dialogare, di entrare in comunicazione e in amicizia con tutti… 

parlando la lingua dell’amore. “Prenderanno in mano serpenti e se berranno qualche veleno…” ci rassicura 

che chi crede nel Signore Risorto ha la capacità di non avere paura dell’altro, di non vedere nemici 

ovunque, perché in ogni persona abita Dio. Chi si lascia guidare dallo Spirito Santo sa stare in mezzo 

all’ambiente “avvelenato” del nostro mondo, conservando un cuore puro, senza acquistare una 

mentalità negativa. Infine “Imporranno le mani ai malati e questi guariranno…”, ci assicura che lo Spirito 

guarisce ogni nostra malattia interiore, rendendoci liberi e salvi. Il versetto che chiude il vangelo di 

Marco ci assicura che il Signore è sempre presente, opera insieme con noi e attraverso di noi! 
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Dal vangelo secondo Marco 

  

In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici]       

e disse loro: «Andate in tutto il mondo e 

proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi 

crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi 

non crederà sarà condannato. Questi saranno i 

segni che accompagneranno quelli che 

credono: nel mio nome scacceranno demòni, 

parleranno lingue nuove, prenderanno in mano 

serpenti e, se berranno qualche veleno, non 

recherà loro danno; imporranno le mani ai 

malati e questi guariranno». Il Signore Gesù, 

dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo 

e sedette alla destra di Dio. Allora essi 

partirono e predicarono dappertutto, mentre il 

Signore agiva insieme con loro e confermava 

la Parola con i segni che la accompagnavano. 

 Mc 16, 15-20 
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Undici 
Sono gli apostoli, i primi testimoni di Gesù, della sua vita pubblica e della sua risurrezione, che da lui ricevono il compito di predicare il Vangelo, scacciare gli spiriti immondi e guarire ogni malattia e infermità. Qui non sono più 12… manca Giuda Iscariota! Gli undici sono: Simone detto Pietro e Andrea; Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo; Filippo, Bartolomeo, Matteo, Tommaso, Giacomo d’Alfeo; Giuda Taddeo; Simone il Cananeo. Gli Atti degli Apostoli, ci dicono che Giuda Iscariota viene, poi, sostituito da Mattia. 

Leggi anche...  

Atti degli Apostoli 1, 1-11 



 

Signore Gesù, 
mentre sali al cielo,  
affidi a noi 
il compito di essere tuoi testimoni, 
e, con il dono dello Spirito Santo, 
ci rassicuri che non ci abbandoni, 
che non ci lasci soli  
ad affrontare i rischi e le fatiche  
della missione  
di annunciare il vangelo, 
di predicarlo e di viverlo,  
di farlo correre e circolare  
su tutte le strade del mondo. 
Signore Gesù, 
aiuta tutti noi,  
a non accontentarci  
di annunciare il vangelo  
solo dentro le mura delle parrocchie, 
ma di essere tuoi testimoni…  
“fino agli estremi confini della terra”. 

…a chiedere il dono dello Spirito Santo che ci fa 

gustare la presenza di Gesù tra noi e ci rende capaci 

di essere dei veri testimoni. Ogni giorno, al mattino, 

dopo il segno della croce, prega così:  

Vieni, Spirito Santo! Fuoco d’amicizia e d’amore.  

Vinci le nostre incertezze e le nostre stanchezze     

e rendici autentici testimoni del vangelo. 

Questa domenica, la Chiesa italiana, ha indetto una colletta straordinaria da tenersi in tutte le chiese, come segno della concreta solidarietà di tutti i credenti, per sostenere le popolazioni del Nepal provate dal terribile terremoto. 
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Cancella dalle nuvole le lettere scritte nella 
nuvola di Gesù. Con le rimanenti lettere 

componi le giuste parole, rimettile in ordine 
e scopri ciò che Gesù dice anche a te. 
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